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Domani a Milano tutti i 300 mila in movimento per i contratti 

MANIFESTANO I METALLURGICI 
Confutati i motivi di intransigenza 

La FIOM ripete a Costa: no 
alla « politica dei redditi » 

L'elevato livello dei profitti industriali — Il costo del lavoro italiano non ha osta

colato le esportazioni — Propagandistiche « proposte » confindustriali — Il potere 

del sindacato e il « bene comune » secondo gli imprenditori 

Nel giorni scorsi, i segretari 
generali della F IOM - CGIL, 
Trenlin e Boni, hanno rispo
sto alla lettera con cui il pre
sidente della Conflndustria 
replicava al documento F IOM-
F I M sulle precedenti prese di 

ri.ile. O l i l e u n t o , la puni ta sot-
losiri/ioiie «Ielle emissioni azio
narie ed ohMijM/ionarie avve
nuta nel corso dell 'ult imo anno, 
è la testimonial)/.! d i e , qualora 
esistesse una el let l i \a \o lonià , 

posizione di Costa (il quale ha { non ni.niellerebbero leriamenie 
i ine//i pei una ripresa ^eneia-
li/zata de»li investimenti; 

i ) la proposta di moditicarc 
il metodo di rinnovo del con
ti atto, ancorandolo al rappoi io 
Ha utili e tos to del l a \o io delle 
t en to m a r i o l i aziende metal 
n i r i i anu l i e . tklnedeieli l ie una 
pteusa/ ' '>ne pieliminare e cioè 
sapeie a quale bi l .umo oi ior-
teiebhe lare tifeiimeiiio Ira tanti 
i l ie. ionie è laicamente noto 
ne»li ambienti finanziari italiani 
eil internazionali, le società per 
a/ioni italiane sono solite alle
stite oi-tii anno per mascherare. 
ai tini piti vati — non esclusi 
••nelli fiscali — le elici live risul
tanze della »est ione aziendale 
Indipendentemente ria questa 
piecisazione, è evidente che la 
Sua proposta, fra l ' a lno scoper 
tamenie propagandistica, non può 
cssi-re ptes.i in lonsideiazione; 

il) poiché Lei sciive di non 
aver puni to ricostruite il dato 
ila noi «.italo, secondo il quale 
i dividendi pacati dalle società 
inditstiiali quotate in borsa sono 
aumentati del Wi> nel '<>•>, Le 
siis;»erianio di lonsii l taie « Il p.i-
noiama economico l l ) (0 », sup
plemento ilei quot idiano « Il So
le 2A O l e - ; 

e) p o u h é ci si rivolge 
l 'appunto che non sappiamo 
usare in modo completo le sta
tistiche eionomii l ie , sarebbe in 
elle! ti interessante completare 
quella da Lei tratta dalla rela
zione Ciarli, relativa a»Ji utili 
dichiarati da un gruppo di 299 
società per azioni. Risulta infatti 
che i l'ondi di ammortamento 
sono aumentati da 2609 a 2 ' )M 
indiai J i e cioè del \ò,5(ro. Nello 
stesso tempo gli immobilizzi 
sono aumentati da "5.905 miliardi 
a 6 429 miliardi, il che significa 
che nuovi immobilizzi sono stati 
ammortizzati al livello di ben il 
07. Vi. 

Assai singolare appare il caso 
dell ' industria meccanica in cui 
p,li ammortamenti 1965, pari a 
circa 114 miliardi, sono stati 
addiri t tura .superiori ai nuovi 
immobilizzi, pati a circa 93 mi
liardi. Ci pare pertanto che l'an
damento effettivo degli utili , te
nendo conto della « elasticità » 
con cui gli utili lordi di eser
cizio vengono imputati a questa 
o quella voce, sia alquanto di
verso d i quello che si presume 
di contestare ( e ciò pur pre
scindendo dalla ben nota scarsa 
attendibilità che qualsiasi bilancio 
di società italiane at tualmente 
r iveste) . 

Per quanto riguarda poi le sta
tistiche della produzione e la 
dinamica ilei rendimento del la
voro, ritirili uno che le contesta
zioni avanzate siano quitnto me
no incinte Non abbiamo diffi-
lolt.ì ad ammettere che la ridu
zione ilclL- ore lavorale nel 1965 
sia st.ua in percentuale del 5.1 

iché del 7.2' 'ó, in 
ritermii-nto alla intera annata. Il 
dato ila noi ci tato era s tato 
trat to di l la relazione generale 
sulla s i t ' i i i o n e economica del 
Paese e riguardava i primi nove 

ì mesi del 1965. 

Ma dove l'uso delle statisti-
che rivela i 'nalità che non esina 

già inviato una nuova repli
ca). Della lettera, diamo am
pi stralci per.I l suo interesse, 
In riferimento alle attuali lot
te sindacali. 

A proposito ilei confronti in
temazionali sulla quota di red 
di to al lavimi dipendente spe 
riamo d i e ani he- Lei sia al tor
rente della dilllioltà di daie 
un qualsiasi \ aline intrrpiei.i 
tivo ai dati l i u t i 1 a tabella ila 
Lei riportata, infatti, è altiet-
tanto pi iva ili sigml icato, nella 
direzione da Lei desiderata, 
quanto lo potrebbe essere la 
osservazione, desimi.i dalle stesse ] 
statistiche della ( ,LL, che i l i 
reddito della proprietà e del- | 
l 'impresa (comprensivo questo 
ul t imo sia della quota destinata 
alle « famig l i e» sia .incoia ilei 
reddito non disti ibuito) era per 
l 'Italia nel lv>M il 40 4"ó ri
spet to al leddiio nazionale, men
tre era nello stesso anno il 

Ì36,4"w in l'i amia , il 3 5,5 in Cìer 
mania, il 31,0 negli Stati Unni , 
il 28,6 nel Regno Unno. 

A prescindete ila queste os
servazioni preliminari, non iin-
scianio :i lompreiidere la ior-
relazione che dovrebbe interior 
rere fra livelli della quota del 
reddito al lavoro dipendente e le 
possibilità ili investimento. Non 
altro che questo, intani , dimo
strerebbe la tabella allegata: da 
un lato che i lavoiatori dipen
denti sono in Italia una propor
zione minore che negli altri 
Paesi; dall 'altro che la quota 
del reddito devoluta al lavino 
dipendente è assai inferiore che 
negli altri Paesi. Dedurre auto
maticamente. dal conlronto fra 
queste due percentuali, un.i sup
posta limitazione al processo di 
investimento li paté impresa per 
Io meno arbi t iana . 

Non su questi calcoli va valu
tata la capacità di investimento 
nel settore industriale. Come del 
resto il pensiero economico più 
aggiornato ha dimostrato, quella 
capacità non e un « icsiduo » 
calcolato a posteriori fra reddito 
consumato e reddito prodot to , 
ma è soprat tut to il t ru l lo di 
decisioni impienditori.il i prede
terminanti esse stesse quella ri
partizione. Fri è. naturale ciu
ciò richieda un dinamismo ed 
uno spirito innovativo che non 

'c i sembra tai i imente riscontra 
bile nella media del i c to impren
ditoriale italiano. V." bene evi-

; den te d 'al t ronde che la esisten-
1 za in Italia — in misura supe
riore che altrove — di forti ali-

! quote di « lavoratori dipenden
ti » è la dimostrazione della ar
retratezza delle nostre s t rut ture 
economiche e sociali e quindi ilei 
peso ancora nouvo le i h e vi han
no categorie nelle quali si mani
festano lenomeni ili sotto i<ccupi-
7Ìone e ili cattivo utilizzo delle 
risorse. La esistenza ili queste 
categorie di reddito non può 
essere pertanto assunta ionie un j per cento anz 
limite s tat i lo alla espansione ulte
riore della quota di reddito al 
lavoro dipendente e rappresenta 
una nuova conferma dell i ne
cessità di prevedere M\ ampie 
riforme strutturali capaci ili ino 
bilitarc tu t te le risorse del pae^e 
ai livelli più elevati ih punit i : 

i , . - • i 

tività e di dare conseguentemente ' nio a definire lemlcnziose. e in-
!i ' vece laddove ci si contesta che 

j l 'aumento della produzione della 
# ! meialnuccanica. preso nel suo 

Gif investimenti j » * ^ v ; - - _ ^ '•-•• .1-5':" <° 
1 m e d i o del i.2'i, con le sneces-

nuovi orientamenti prioritari 
investimenti e ai consumi. 

Per quan to coneerne poi la 
capacità dell 'economia italiana • 
dell ' industria meialmecianica di 
sopportare « rilevanti annienti di 
remunerazione >• non ci sembri 

7,2'-7, 
sive correzioni in te rvenute) . 

Ponderando la dinamica delle 
tre categorie consu len t e dalle 
statistiche ISTAT (metallurgia. 
meccanica generale, mezzi d i tra 

du / ione industriale risulta un 
aumento della produzione in ter
mini ih quanti tà i h e è appun
to del 7 .2 c ' j . Se pò: *• volesse 

che le contestazioni ..van/ate ab- i sporto», sulla base dei « pesi • 
b iano fondamento. Intat t i : j adottati daì'.'lS'l A 1 per costruire 

ti) come ha affermato il dot- | tu t te le sue statistiche sulla pro-
to r Raffaele Mattioli nella rela
zione all'assemblea della Hanca 
Commerciale. « ... l 'andamento 
delle nostre i-sj>ori.i/ion. ha 
da to una flagrante smentita a 
quella i h e wmoi.iv.i la tesi più j tisiche (dati I M A I i ma alla 
ragionata e più ragionevole degl.j dinamica del prodot to lordo, si 
"ivonomistc-s distingui s,". e c i iv 
che l 'aumento dei costi, special
mente salariali, avrehlv r idotto 
la capacità ih concorrenza inter
nazionale dei nos tn produttori e 

tar riferimento non a, 

tienilo poi per piedcterminarc 
solo quella I, secondo parline-
tri esterni ed uniformi, limitan
d o qu ind i , o addir i t tura negan
do . la stessa autonomia nego 
zi.ile dei sindacati: 

a) in pr imo luogo perché 
tale schema, mentre limita gra
vemente la contrat tazione di ca-
tegona, viene a snaturare lo 
stfs-.il ruolo delle Confedera
zioni — alle quali v e n i libero 
adula t i poteri contrattuali ge
nerali in lealtà svuotati di o 
gin contenuto — int iodueendo 
d 'al tro lato un i n d i a n i s m o prò 
ledura le dest inato a paralizzare 
l'iniziativa del sind.iiato a li
vello ili azienda, di settore e di 
categoria. 

b) ir> secondo luogo perché 
proponendo una politica contrat
tuale uniforme ci si oppone di 
fatto alla contrat tazione artico
lala. in una Lise ili continua 
trasfoi inazione delle conili/ioni 
di lavoro at tuate continuamen
te dalie aziende I'.' sintom itici» 
ila questo pun to di vista lo 
s t re t to collegamento esistente 
t r i la Sua « l i l o s o l i a » toiiti.it-
tuale e la posizione assoluta 
mente negativa assunta dalla de
legazione metalmeccanici della 
Conhndus t r i a in merito ad ogni 
miglioramento ilei potete con-
tiattu.i! • d i sindacati sulle qua 
litiche. sui cott imi. sull'am
bienti.' di lavoro, i-or.; 

e) in terzo luogo, perché 
questa linea come abbiamo pre
cedentemente affermato farebbe 
registrare un immenso passo in
die t ro alla contrat tazione, quale 
è praticata iìd anni nel nostro 
Paese, sia nel limitare dall'ester
no la negoziazione dei livelli 
salariali e sia fermando la con
trattazione degli aspetti norma
tivi, che verrebbe arrestata per 
un lungo periodo ili tempo. 

l a contrattazione 
Ques te concezioni quindi non 

rappresentano proposte di « mo
difiche » bensì mirano a distrug
gere completamente l 'attuale ti
po di libera contrat tazione, poi
ché un meccanismo automatico 
ili r ipartizione del reddi to non 
lascerebbe al sindacato che un 
misero spazio d'azione. 

Anche la serie di considera
zioni ria Lei svolta al p u n t o 5 ) , 
merita qualche osservazione da 
par te nostra: dobbiamo chiede
re innanzi tut to , che cosa si in
tenda q u a n d o si parla di « red
d i to disponibile »? Ques to ci ap
pare infatti non un da to ogget
tivo e defini to, ma la risultan
te dei concreti comportamenti 
delle forze economiche domi
nanti che determinano, in gran
de misura, sia la qualità e la 
quant i tà degli investimenti sia 
il livello ilei profit t i , sia la 
combinazione del fattore capi
tale con il fa ' tore lavoro. Da 
ques to pun to di vista limitare 
la funzione del sindacato alla 
gestione (controllata dagli im
prenditori che apparirehlx.ro gli 
unici — secondo le sue affer
mazioni — in grado ih tutelare 
gli interessi di tu t te le catego
r ie ! del « r e d d i t o d i sponib i le» . 
significa dimenticare la sua fun
zione più ampia ili forza econo

mica concoi icnte sia alla crea
zione che alla distribuzione del 
reddito in senso globale. 

Il sindacato, in una società 
att i iol.ua quale è la nos t r i , non 
può non assumete integralmen
te la sua legittima funzione di 
rappresentante degli mietessi 
dei tavolatoli , né può subouli 
tiare questa sua auionomizza 
/ ione al rispetto piegiudi/ iale 
del rapporto salari-ptofitti oggi 
esistente, ed alle attuali forme 
di lon t io l lo delle principali li
ve della economia 11 sindacato 
rivendila p e r io. ionie Liti ore 
dciiiocraticamente opeiante ne! 
la soi i r tà , il libeio sviluppo d;-l 
la piopi ia azione lon t r a t f i a l e e 
si p iopone il siipoi amento di 
quei limiti, anche s t iut t i i rah. 
che possono in qualche modo li
mitai ne la dinamica sociale. Per 
questo il sindacato si pone con 
piena legittimità obiettivi di 
politica economica e ili riforme 
ili s t rut tura omogenei con le 
p i o p u e politiche rivendicativi* 
Per questo il sindacato non può 
non respingete decisamente ogni 
coni ezione mi r in t e a configu
rare il quadro ili una società 
centi alizzata sostanzialmente to
talitaria, d is i iut t r ice ili ogni più-
u l i s m o democratico e di una li
ber i dinamica economica e so
na le . 

La funzione che l'esperienza 
s to rna ha assegnato all 'azione 
sindacale, è sempre stata ili sti
molo (spesso amlie. polemico e 
di decisa pressione nei confron
ti di si tua/ioni di vieta conser
vazione, o di reazionaria resi
stenza CIA par te ilei gruppi pa
lloni.ili più a r re t r a t i ) , verso un 
più avanzato svi luppo dell'eco
nomia e della società. Non le 
dovrebbe essere sfuggita l'im
portanza che, nella formulazio
ne della piattaforma rivendica
tiva, le organizzazioni dei lavo
ratori hanno a t t r ibui to a tali 
quest ioni . Ques t e rivendicazio
ni muovono dal presupposto che 
par tendo da una migliore di
stribuzione del reddi to (aspet
to ques to de terminante ma non 
esclusivo), si debba assumere 
l 'obiettivo di realizzare un equi
librio di poteri tra le classi che 
consenta una più ampia capa
cità di decisione da par te dei 
lavoratori. Riducendo la con
trattazione collettiva ad un «mez
zo per la migliore determina 
zione del livello ilei salari ». 
sembra che Lei non abbia per
cepito il valore e la funzione di 
alcuni obiettivi rivendicativi, 
che, relativamente nuovi nel no
stro paese, darebbero un signi
ficativo cont r ibuto alla evolu
zione delle relazioni industriali . 

Come potrà agevolmente con-
statare, le rivendicazioni presen
tate costi tuiscono gli ulteriori 
sviluppi logici della strada già 
intrapresa con il cont ra t to ilei 
196V 

La lettera si chiude con una 
contestazione. Costa si richiama 
al e bene comune », che appare 
quasi un'esclusiva degli indu
striali , mentre spesso essi van
no in direzione opposta proprio 
rivendicando un potere incontrol
labile da parte di chiunque, sin
dacati o Stato. 

Analoga n-po.sU è stata in
viata dalla n . M C I S L . 

Convegno FILCEP-CGIL a Ferrara 

La Nlont-Edison attacca 
salari e occupazione 

OH mura 

FERK Ut.V 29 
IM fusione della Montecatini 

con l'Editori e le conseguenze 
che tali' potente combinazione fi
nanziaria avrà sulla cond'zione 
operaa all'interno delle fahhn 
che del nnoro anippo .sono sfate 
c/'s-eiis-s-,' rei cor<n di un conve 
i n o . oraanizzato dalla FILCEP-
CGIL a Ferrara al quale hanno 
;,r( ,-ti pl't^ i ' .voratori eJj:»l'Ci 
•'elle pr •'.•'/>•?'' az'rnde della Edi-
«/••; 'della Man'rcat *n e lieVa 

avrebbe quindi tagliato le alt 
•He nostre o p o r t a / i o n : »: 

/ ' ) ci sembra ditficile soste
nere come l 'aumento dei depo
t i t i bancari. \criticatosi in modo 
ingente nell 'ultimo anno, non 
possa essere messo in relazione 
con le possibilità d; investi
menti a lunga scadenza Vorrein 
roo ricordate, a questo proposito 
quanto l'Ila osserva in una 
i n i e m s t a al ^t i ini jn. i l i ' « 
ca ». e c i iv che 
presa degli investimenti, non 
deve attribuirsi ad un uimento 
di fiducia, ma piuttosto j d una 
maggiore disponibilità dei cre
d i to ». Lei stesso ci riconferma 
quindi la valutazione da noi fatta 
•ul livello medio delle capacita 
della nostra classe imnrcndito-

Su i 
1.. - I JS.V 

jt iuale ri-

li i allora che l'.m remcrMo fra 
il '64 e il <ó è s[,i:o compies 
si\ amente ile! 7 S'( . l i pare 
evidente quindi che il tentativo 
di contestare i dati d.i noi ci
tati e stato tatto mescolando 
gli incrementi delle quan i i t i ti
siche con i * pesi » ilei prodot to 
lordo della metalmeican.ca 11>M. 
il che non può non apparire 
per lo meno singolare per chi 
vorre'oK- impari.re lezioni in la: 
to di usi» delle «tat ist i j ie 

Ol t re a queste osserva/ioni di 
merito, il pun to centrale della 
controversia rimane nelle diver 
so conce/ioni di politica sala 
naie , e nella diversa tilosotia 
dei i a p i » r n sindacali. 

Al di là delle questioni ter
minologiche, i sindacati non 
possono che confermare I J loro 
assoluta opposizione ad uno 
schema di « politica dei reddi
ti » che venga a predetermina
re U dinamica retributiva (fi-

Mo 
S 

Irò 

ie 
az a 

V^r'.eU 

r,'i.* ha 
fi.Vr.'.v 

'7< ..r 

atn d< in ut 'e :• rivi 
:>fT'i!t'-"-f> ,i. "racCia 
i •j;»(trr<7'.?' l'iee dì 

quadro (/' quella ba' 
f(7/j'i,7 :>-*r -1 rr>"'rn,f'') ormjr a'a 
„ . ; - , ,< , c che per <l 5 *< ? limito 
Trarrà H'vl pron.i >v.>-*•>?<> ti: 
tTattnitre. Il compiano Cpriam 
tella -<uJ relazione e anche Tre-
'pidi le COTINS-'/I 'II ' n i ' - o >of 
; tlinejto coire la coid>:oie o;>-' 
•V7 n dal putto d' n*1a dall'acci 
pazmiì-: <•• tn-^e aaararata pnma 
ifeoTi chi* -• ;>7r'<7-w della fu 
^m'ie Ora che tale pro-pt't ra è 
•ì restata ara ".'fi'fii. J> preo-Tii 
l'iZ'O-.t de- tn-ì'r'o'i e delle '•"> 
TO orna !•--<}- "•" - • hienh. *nno 
Ina cariente aumentate. 

CI' altr- sor/c-'T'i ;rir tra l'i 
Terrvc-v e reticenze l'indo pure 
loro ;ios-fo il prohìeina delle -MI 
r<j*i;v che mrece l'inaeaner Va 
lerto per conto della Edxon ed 
anche della Montecatini non ruo 
le assolutamente dare. 

Ed è proprio al cospetto di tali 
affermazioni prepotenti che la 
autorizzazione del Comitato del 

cred.to non tranquillizza i lavora
tori del settore e le loro organiz
zazioni sindacali per quanto ri-
attarda i Invili d: occupizione 
q-à araiemente m;nacw.ti da: 
propositi di ridmen.-onamento e 
di ristrutturazione aziendale. Si 
parla con insistenza di rami sec
chi e nel contempo va avanti 
;/ prore*-o di smobilitazione: or-
mot -ji dee e!.e que-'f' tOT-icà 
cali <"*a/..ìir>i'*nfi Mr.n.iccat 171 
d. Barletta, Bu-'i e Merano 
v?!**:*.'!» n'^ch^•• quello drilli B»r- *a 
</• \1 l'T o è *eT\irn,"i1r r-iovir 
e n'n 

Oltre aU* chfi*nre dcjli stahi 
Umcnli. si è m presenza di una 
cos'ante az<one del padronato in 
direzone della riduz'ore degli or-
oamei. 

Mero mano d'opera, più pro
duzione. qumd; maaaior rendimeli 
to del lavoro dell'npera'o e del 
Vir.-.p ecyi'.o chnn.co. 

Quale può c<*erc la l r-pa del 
sindacato di fronte ad un colosso 
di tali dimensioni, quale la ri 
s-pov.'.i sindacale, e n"or>io a qua 
h nf)ic1t'v'> 

Qui il convengo ha dato una 
s v r p di ut'h indicazioni- innati 
Zittito la ri*}vi~-'a dorrà essere 
strettamente ancorata alla Imita 
ni a per il contrailo e dovrà 
nel contempo e - v r e ari colata 
azienda rx' r azienda E' proprio 
di fronte alla fusione che il rno 
mento della affermazione di una 
effettiva contrattazione mtearatt-
va a lirrJJo aziendale assume 
particolare importanza. 

Sciopero unitario doma

ni nei cantieri navali 

La Coi milanese per il 

rafforzamento delle lot

te - Vasta eco alla con

ferenza-stampa di No

vella - La « Voce repub

blicana» dice che si 

può trattare : sui no ? 

Con limi g r a n d e g iunui ta di 
lotici, i .«Mi mila meta l lu rg ic i 
mi lanes i d a r a n n o domani un ' a l 
t ra pode iosa r i spos ta un i t a r i a 
al p a d r o n a t o pubbl ico e pri 
vaio, la cui intranstgi ' i iza • ul 
le nv «udii azioni conti a t tua l i 
sta r i po r t ando a l l ' a / ion i ' tu t t e 
II* c a t e g o r i o già in agi taz ione 
da mes i . A Milano, con sei 
eoi tei da l la per i fe r ia al cen t ro . 
e coti una mani fes taz ione a 
P o i t a Vit tor ia , i mctal lu i gici 
d a r a n n o luogo a un m o m e n t o 
di imifieaziuiie degli sc ioper i 
in coi so, che sono passa t i a 
una l a s e a r t i co l a t a dopo le 
as tens ioni di ;{ giorni con le 
qual i è s ta ta r i p r e sa la bat ta
glia nelle az i ende 1KI KNI e 
poi in quel le p r i v a t e . Conti 
minilo in tanto le a l t r e lotte (di 
cui d i a m o un « punto ^ a par 
t e ) . m e n t r e la ro t t u r a del le t rat
t a t ive sta pe r p o l l a r e a l l ' az ione 
un i t a r i a a n c h e i b r acc i an t i e 
sa l a r i a t i agr ico l i . 

La C a m e r a del lavoro mila
nese ha denunc i a to ieri la pò 
litica del blocco s a l a r i a l e e 
c o n t r a t t u a l e , le r a p p r e s a g l i e 
padrona l i (> gli in tervent i poli
z ieschi . s a l u t a n d o l 'ai ta p a r t e 
eipaz.ione e comba t t iv i t à dei 
l avo ia to r i tu t t i , con in tes ta i 
me ta l lu rg ic i , gli edili e gli 
a l i m e n t a r i s t i . Viene a u s p i c a t a 
u n ' a n r o r più v a s t a so l idar ie tà 
popo la re in torno al lo lotte ope
r a i e . onde isolaro l 'Assolnm-
h a r d a e i capi de l le az i ende 
a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e . La Ca
m e r a del lavoro afferma c h e 
si d e v e ra f forzare e intensifi 
c a r e a n c o r a la lot ta, r e n d e n d o 
a n c o r più f e r m e , c o m p a t t e ed 
efficaci le mani fes taz ion i , co 
m e a v e v a d e l i b e r a t o il r e cen t e 
Di re t t ivo C d l L ; è s ta to dec iso 
di p r e n d e r e con ta t to con la 
CISL, e la U I L mi lanes i , p e r 
a d o t t a r e a d e g u a t o m i s u r e d ' ini 
z ia t iva e d a z i o n e s i n d a c a l e . 

Domani i n t an to s c iope rano 
u n i t a r i a m e n t e i n a v a l m e c c a n i c i 
i ta l iani , con t ro le decisioni IR I 
di t r i d i m e n s i o n a r e » il s e t t o r e . 
in tenzione c h e ha già provo
c a t o f e r m i s s i m e r i spos te uni ta
r ie a T r i e s t e , dopo i numeros i 
sc ioper i già effettuati da Spe
zia a Livorno a Monfalcone . 
La ba t t ag l i a dei can t ic r i s t i si 
lega agl i obiet t ivi con t r a t t ua l i . 
che pos tu lano un t ipo di svi
luppo a l t e r n a t i v o r i spe t to a l le 
sce l t e r i n u n c i a t a r i e del gover
no oe r il s e t t o r e . 

Il m o m e n t o di lot ta , che pro
vedo rial S un nuovo sc iopero . 
di t r e giorni , degli edili p e r 
c o n t r a t t o , r i f o rme e occupaz io 
ne. è s t a t o ieri al cen t ro dei 
commen t i dopo c h e Novel la , 
nella confe renza s t a m p a del la 
C C I L . a v e v a m a r t e d ì denun
c ia to le ragioni de l l ' inf rans i . 
gonza p a d r o n a l e . I.a s t a m p a 
conf indust r ia le si d imos t ra par 
t i c o l a r m e n t e i r r i t a t a poiché la 
cot i fcdi ' razione un i t a r i a ha re
sp in to la funzione cui il padro 
na to la c h i a m a , ins ieme a l le 
a l t r e : quel la di f r e n a r e i sin
d a c a t i di ca t ego r i a ed even tua l 

Ì m e n t e di t r a t t a r e su basi i nac 
cet tabi l i p e r loro e pe r e s s a . 

j Aggrappandos i a un non m e 
| !?bo definito <- sp i r i to ilei fi m a s 

i!io >. la Confinriustria e i suoi 
nrjr.ini d i m o s t r a n o sol tanto la 
p re te s tuos i t à di quel la dichia
r a t a volontà di t r a t t a r e , smen
t i ta nei fatt i «--il •••rrc-no econo 
micn e n o r m i t i v o . 

G r a n d e s c a n d a l o si f a poi 
del fa'.to c h e Novellò a').n.-> in 
d ica to l inee di poi. t ica ' cono 
mica — e m e r g e n t i dallo s t e s se 
n v e n d i r a z i o n i s inr iT-r ' i — i h f 

I c o n t r a s t a n o roti q'i"H - 'igL'i 
sos tenu te da Cos ta . Moro. Co 
lombo. Pet r i l l i e Carl i felic le 
ha r ipe tu to m a r t e d ì a L o n d r a ) . 
Si a r r i v a a d i f ende re il com
p o r t a m e n t o n e e a t i v o del le 
az i ende TRT KNI. poiché il pa 
d r o n a t o lo v e d e c o m e un p rò 
pr io «curio 0 a l ib i . 

Assu rda a p p a r e poi l ' ir.tcr 
p re faz ione de l la Voce repub
blicana. che in un eloaio alln 
e r e t t a d ice di non v e d e r e pe r 
qtinli motivi d o v c ^ c r o romper 
si lo t r a t t a t i v e di i meta l lurg ic i 
o t u ' » " le a l t r e poi <:o<?uite a 
c a t e n a irP'r.Vn*-!. reni» n t i r n . 
do lc ia r i , r r c ^ V." «oiton'o una 
q u a t t o n e di d io t t r i e : j> r ché i 
r eda t to r i ri.-Ha Vece e i loro 
i sp i ra tor i con Icgcono q u a n t o 
ha pu'ohlicato Io s tosso po-rio 
dico C U . sulle r : ' ; - r .S '0 p a d r o 
nali allo r i ch ies te s indaca l i ? Se 
la s o n t i r o h b T O di t r a t t a r e «ti 
tali b a s i ? P o r lo ro for tuna , non 
d . l i l m r o af f rontare il giudizio 
rìcì i r r o r a t o r i . 

Dt 1 r e s to . la nuova rep l ica di 
Costa ni me ta l lu rg ic i Mi cui 
d i a m o in p 'd ina in te rna un 
st into) , m o s t r a una mentn'it. 'i 

Londra: il governo perde la prova di forza 

Concluso dopo 4 5 giorni 
lo sciopero 

dei marittimi 11 personale a tori a dell'.Mitalia 
ClHI) ha iniziato ieri sera un 
nuovo SLIO|>C'IO di 72 ore, deciso 
unitariamente dai Sindacati. I |a-
voiatuii si*io|K'ieianno inoltre ili 
e dal 1-t al IH luglio. 

BRACCIANTI 
Conclusosi ieri con granile l >ic 

i t 'sso In si iopeio di 7.J ore dei 
l>r.ii-i-ianti e coloni nelle p io . ilice 
•li Foiti-u e Taranto le due e*.ite 
UOMO iniziano stamane un'asien-
sioni*. p ine di 72 ore. nelle pio 
vince di Man e Brindisi. La lotta 
i* stata decisa dalle o'tjanizz'i-
ziom arieienti alla CGIL. CISL 
e UIL per la regolamentazione 
della p a n e normativa dei con
tratti piovinciali lirmati l'anno 
si'or«ri o |x*r !a ripresa delle 
trat tat ive |x*r i patti di colonia. 

L'Alleanza dei contadini da 
parte HKI ha invitato 1 propri 
organizzati a mobilitarsi per la 
ripartizione dei piodotti e a l ' i e 
11\ curili azioni. 

A U T O L I N E E 
Domani nuovo sciojieio eoa', 'at

tua!.' rii 1 (i'<* dei -1(1 IIH'.I (Ielle 
autol i r ie ;>• iva'e. che M torme 
ranno pei altro 'A <>'o ri "> l'izl'o 

A L I M E N T A R I S T I 
Inizia ria domani la lotta arti

colata ilei dolciari, ricali addetti 
alle conserve animali, riei pastai , 
mugnai, alimentaristi zootecnici. 

vini e huimii e vini e aceti : sili 
alimentaristi vari sciopereranno, 
semine domani, per 24 ore. 
RICERCATORI 

Oi«gi inizia !o scioixro di 72 
oie rienli e amministrativi > del 
CNU por ottenete un nuovo re
golamento or panico 
C I N E M A 

Domani scioiieiano i tecnici e 
•ih operai addetti alla produzione 
( iiiomatom afìca per indurre la 
\ \ 1 C \ a t ra t tare . 
E D I L I 

l 'n milione di edili, 20 mila 
cementieri e HO mila fornaciai 
at tueranno a part ire rial 5 luelio 
72 ore rii sctoi>oro AH'uniiìoazio-
ne della battaglia contrattuale 
unitaria di questo categorie si 
è giunti dopo 'ÌI nuova rottura 
vorjtìcatasi per i cementieri a 
seguito della ribadita intransi
genza dei monopoli del cemi-nto. 

TIPOGRAFI 
1 tipografi addetti ai ('ui'tiriiatii 

sciopereranno per '18 ore domini 
e sabato Nei giorni scoisi si 
sono verificate nello az'eir.lo va
rio sosjx'tisiotn parziali. 

M I N A T O R I 
Minatori e cavatori , dopo la 

rottura e i nuovi scioperi riei 
giorni scorsi, {fenderanno al tre 
azioni unitarie por indurre il 
padronato ari una seria tratta
tiva. 

Riforma e riassetto 

Statali: proposte 
unitarie 

al governo 
Scambio di documenti — Fra due settimane 
il loro esame — I provvedimenti saranno 

estesi al personale della Scuola 

I s i n d a c a t i degli s ta ta l i sono 
già al l avoro pe r c o m p l e t a r e il 
d o c u m e n t o c o m u n e c h e presen
t e r a n n o al gove rno sui proble
mi del la r i fo rma del la pubbli
ca a m m i n i s t r a z i o n e e del r ias 
se t to de l le funzioni e de l le re
t r ibuzioni . II gove rno , a s u a 
vol ta , c o n s e g n e r à fra giorni ai 
s indaca t i il tes to e l a b o r a t o da l 
Minis tero p e r la R i f o r m a . I d u e 
document i s a r a n n o discuss i nel 
la p r o s s i m a r iunione p rev i s t a 
pe r la m e t à di luglio. Ques te 
sono s t a to le decisioni a d o t t a t e 
a conc lus ione de l l ' incont ro go
ve rno - s indaca t i svoltosi m a r 
ted ì . 

S i amo , t u t t av i a , in una fase 
che d e v e a n c o r a ver i f icare la 
volontà poli t ica del governo di 
r ea l i zza re un nuovo o r d i n a m e n 
to de l le s t r u t t u r e s t a t a l i . K' 
s t a to Io s t e s so min i s t ro Rert i -
nelli . i n t roducendo a n c o r a una 
volta In tesi dei tempi lunqhi. 
p e r la r i fo rma dei min is te r i e 
del le a z i ende a u t o n o m e - T S . 
P T . ANAS. Monopoli di S ta to . 
e c c . ) . a f a r r e s t a r e in ta t t e le 
preoccupaz ion i dei l avora to r i 
IAÌ s t e s so s c a m b i o di document i 
t es t imonia del fa t to che il go 
ve rno non ha voluto finora va 
l u t a r e nel loro gius to signifi 
c i t o lo n p e l u t e p ropos te dei 
s indaca t i . Ta lché è tu t to ra r a 
lido, il giudizio nega t ivo sul 
modo c o m e è sfata Guarda ta 
la v e r t e n z a . II Governo, in so
s t a n z a . m e n t r e p r o m e t t e v a di 
e l a b o r a r e p iani concre t i fé p e r 
ciò c h i e d e r à t e m p o e ludendo la 
r ich ies ta di una t r a t t a t i v a riso
lutiva') non ha . invece mosso 

un dito. K si d e v e a l la deci
s ione degl i s ta ta l i di p a s s a r e 
a l l ' az ione (pe r oggi , c o m e si 
r i co rde rà e r a s t a to p r o g r a m 
m a t o uno .sciopero de l la c a t e 
go r i a ) il r i su l ta to de l l ' avv io 
del le t r a t t a t i v e . 

Nel le p r o s s i m e r iunioni , a 
q u a n t o è d a t o s a p e r e , dovreb 
b e r o e s s e r e p r e l i m i n a r m e n t e 
e s a m i n a t i i problemi r i g u a r d a n 
ti l 'o rganizzaz ione e il funzio
n a m e n t o del la a m m i n i s t r a z i o n e 
c iv i le de l lo S t a to a v e n t e fun
zioni di amministrazione attiva 
(i serv iz i p r o d u t t i v i ) : success i 
v a m e n t e s a r à d i scusso il fun
z ionamen to de l l 'ammin i s t raz io 
ne constili ira e di controllo. In 
ogni c a s o la r i fo rma — In ha 
dovuto r i conosce re lo s tesso 
Bert inel l i — d o v r à t e n e r conto 
del fu turo o r d i n a m e n t o regio 
na ie . 

Anche i s indaca t i de l la Scuo
la h a n n o r ipe tu to la loro richie
s ta di un e s a m e g loba le dei 
problemi del la c a t e g o r i a , par
t i c o l a r m e n t e sot to il profilo 
economico . Ier i l ' a l t ro Bert i 
nelli ha r i cevu to i r a p p r e s e n 
tant i riolla F I S ( F e d e r a z i o n e 
del la Scuola al la q u a l e ader i 
scono i s indaca t i del la scuola 
e l e m e n t a r e , m e d i a , i s t ruz ione 
{•Mistica, e c c . ) . II min i s t ro ha 
a s s i c u r a t o che « q u a n t o s a r à 
d-s.-fisto pi r gli s ta ta l i in t e m a 
di r i a s se t to , modi di fo rmaz ione 
del le nuove c a r r i e r e e decor
r e n z a . v a r r à a n c h e por il per
sona l e . d i re t t ivo , i n s e g n a n t e e 
non insegnan te della scuola pr i 
m a r i a . a r t i s t i ca e s econda r i a ». 

telegrafiche 

imprend i to r i a l e b r n lontana . 'al 
r o n r o d c r o al s a l a r io o al sin 

'• d a c a t o il loro posfn nrl ìo svi 
I luppo economico o s,->r;a'o l ' n a 

men ta l i t à r h o escludi per ora 
qua l s i a s i possibi l i tà di Irn'ttrc. 
in q u a n t o c iò oqim'-'irTebbe a 
c e d e r e c a m b i a n d o dei con t ra t t i 
s o l t a r t o la c o p e r t i n a , e m a g n r i 
pefifiiorandone il con tenu to . 

Alimentaristi: esame delle vertenze 
Il consiglio nazionale della FILZIATCGIL si riunirà martedì 

e mercoledì p e r ur» esame di tutte le \ e r t en7e in cor.so nell'in-
dusti-ia a l imentare italiana ed ai problemi conness. a.Io sviluppo 
delle lotte nelie prossime sett imane e mesi. 

Bologna: riuniti gli zuccherieri 
Domen.ca W !ue!.o è convocala a Bologna la conferenza nazio

nale dcz.i opera; e dci l i impiegati dell industria saccar . fera . p r ò 
mossa liai'.a FILZI-VT Nella conferenza «aranr*) afiron'.ati 1 prò 
U * m: cocipess. al .-ofore t r e f o l o saccarifero, alle piat taforme 
r.velli cat .ve ri*"Ila p-os,»:fna cam;>i£na ri. lavorazione, ai n spe ' t o 
de. contrat to ecc. 

Pensionati: subito i miglioramenti 
II segretar io della FIP-CGIL. ?cn. Umberto Fiore, ha inviato 

un te ledramma al ministro del Lavoro perché d i s p o s a immediati 
provvedimenti per l 'attuaz.one della logie 903 (varata d.c-Ci mosi 
f i p e r 1 mielioramcnti dei carichi familiari) e per la mortifica delle 
s-ruuìire de l l INPS . 

Lotte agrarie: iniziative CGIL 
!..-> =es:retPria della CGIL, con qjel le della Federbracctanti e 

^.e\ .1 Feriormozzarin. ha convocato una «rr-.p rii rairvom regionali 
p-4 l e -ar re rielle lotto a^rar .e a:!a luce ridile conclus-oni cui è 
2111:1:0 -1: ci-osto artiomonto li Com.tato ri.ro'tivo CGIL. F.s=e si 
Tòno s \o.V o s, svoli-cranno a Bari. Miiai.o Pariova. Firenze. 
l'a'a•-./-.:o Na;»V.i e B o n a . 

Portuali: forse il ruolo avventizi 
Il Consig'.'O d; Stato ha espresso pare re favorevo'e allo schema 

di decreto elaborato dai ministeri della Manna mercanti le e di 
Graz.a e G-roti* a per la c o n t a z i o n e rie', ruolo por*-'-»'., « a v v e n t i z i 
ari integrazione di quello dei « permanenti ». 

La decisione dell'esecutivo sindacale ha carat
tere interlocutorio e trova compatto il fronte 
di lotta mentre cade lo stolto tentativo di 
speculazione anticomunista del primo ministro 

Nostro servizio 
LONDBA. 29 

Dopo l'i giorni lo sciopero dei 
marittimi e tinnito al termine. La 
decisione e .sfnf« proso dall'ese
cutivo del .-tudacata con un vo 
to di mdiniiuraiiza di 2U a Iti, e 
tnustificata come 1 sospensione » 
dell'Guttazione pei ilodni mesi, in 
attesa clic la speciale commissio
ne ili inchiesta nominata dal qt> 
verno conduca 11 lei mine la .si<« 
induinne sulle condizioni di la 
roio a bordo delle uan e sulla 
struttura dcll'armatnriu hntanni 
ca. I duini 1 di Invilin limino tic 
colto la line tlelln sciape/o e imi 
sollievo < ì\innei(i.-.i marittimi 
Iper quanto le loiidutom coniai 
pano qualche minimi amento n 
spetto all'ultima otjerta padrona 
le) hanno manifestato il loro di 
sappunto. Appena IH me fa. /Vis 
sciabica plenaria dei lavoratori 
dei maqqtori pinti nnile^i aveva 
votato alla unanimità per l'ottem 
mento immediato della settimana 
di 40 ore e per la prosecuzione 
della aiiitazmnc. 

L'esecutivo, nel comunicare le 
proprie conclusioni. Ita tenuto a 
sottolineare che la pressione re
centemente esercitata dal qovr-
no non ha avuto alcuna influenza 
sulla decisione odierna, e he tiene 
conto della desiaci abilità di non 
prolunqare 1 sacrìtici qui sostenti 
ti dalla cutet/ona e dal pubblico 
in generale 

I.a ca.npaana per 1 vnqliorn-
menti continua, ma è fui d'ora 
pieictldnic inni vasta letiziane de 
gli iscritti di base di fronte alle 
circostanze che hanno portato lo 
esecutivo olla decisione odierna. 
La campagna anticomunista arti
ficiosamente creata dal primo mi
nistro è completamente fallita. 
Le reazioni di protonda incredu
lità della stessa stampa e degli 
amlneiiti politici conservatori lo 
dimostrano II tentativo del pre 
mier (la cui politica dei redditi 
è sottoposta al fuoco di fila del
le critiche da ogni parte ed ha 
Imo ad oggi mancato di realiz
zarsi) era quello di conciliare gli 
ambienti delta destra economica 
con una « caccia alle streghe > rii 

bassa lega. I conservatori hanno 
immediatamente colto l'occasione 
per scatenare un indiscriminato 
attacco antismdacale ma. quan
to alla teoria del -1 complo-fo rojt-
so Ì> messa in circolazione da Wil
son, hanno ricusalo ih accettarla 
per fondata. 

L'aria di irrealtà creata doli* 
incredibili dichiarazioni di Wil
son si riflette oggi nei commenti 
della Stampa di onni tendenza 
Quello che Wilson è riuscito a diri 
e che 1 comunisti <nno tra 1 più 
biavi, attui e cnuuiaio-.i snuda-
talisti malesi ina — si In osser
vine — nelle p,ete<e *iivelazia~ 
111 > del premier non vi e inente 
che possa essere considerato co
me un episodio . illegale *. La 
teoria del compiono non regge. 
I.a lamosa documentazione che 
Wilson o r e r ò promesso non ti 
e olfatto concretala. E' difficile 
trovare un precedente nella storia 
malese di questo secolo alla un 
prevista azione di il ilson. La sua 
mossa intimidutaria e servila solo 
ad accentuale la giustezza delle 
posizioni di quanti (come il Par
tito Comunista britannico) si op
pongono alla politica dei redditi 
così come essa è slata lino ad 
anni concepita 

Se 1 marittimi in blocco han 
no lottato tanto a Imma ed hanno 
ottenuto un 11 mai 1 liei ole succes 
so di fona, lo si deve alla con
vinzione unanime die essi sono 
stati fatti dal governo capro e 
spiatorio dell'attuale blocco sa
lariale. La sinistra Intimista e 
vari settori sindacali si oppon
gono alla politica dei ìeddiii. lo 
schieramento dei critici tb Wil
son è aisai vasto lì primo mi
nistro con la sua cortina turno 
gena di anticomunismo ih con 
vemenza (che ieri il segretario del 
PCH. Ctollan. ha sdegnosamente 
rifiutato) ha inteso dare un av
vertimento al movimento sinda
cale inglese, ma è chiaro (dalla 
universale condanna che ha ac
colto l'assurda esercitazione del 
primo ministro) cì:e l'operazione 
intimidatoria è completamente 
fallila. 

Leo Vestri 

COMUNICATO 
ALITALIA 

L'ALITALIA comunica che oggi 30 giugno, a causa dello jclo-

pero proclamalo dal proprio e personale a terra s I voli saranno 

limitati secondo il seguente programma: 

R E T E NAZIONALE 
035 CAGLIARI GENOVA M I L A N O 
129 CATANIA-ROMA 
181 BR INDIS I BARI ROMA 
191 TORINO ROMA 
051 GENOVA-ROMA 
145 V E N E Z I A ROMA 
087 VERONA-ROMA 

3037 ALGHERO CAGLIARI -ROMA 
065 TORINO-MILANO 
173 V E N E Z I A - M I L A N O 
100 ROMA-CAGLIARI 
0(6 ROMA-BARI BR INDIS I 
084 ROMA-ALGHERO 
110 ROMA-PALERMO 
061 MILANO-ROMA 
081 CAGLIARI ROMA 
067 BRINDIS I -BARI ROMA 
111 PALERMO-ROMA 
146 ROMA-VENEZIA 
057 MILANO-GENOVA-ROMA 
114 M I L A N O ALGHERO CAGLIARI 
094 ROMA M I L A N O 
091 MILANO-ROMA 
052 ROMA GENOVA-MILANO 
042 ROMA-TORINO 
115 CAGLIARI ALGHERO-MILANO 
085 ALGHERO ROMA 
136 ROMA-CATANIA 
149 V E N E Z I A ROMA 
041 TORINO-ROMA 
137 CATANIA ROMA 
034 M I L A N O GENOVA-CAGLIARI 

R E T E I N T E R N A Z I O N A L E 
308 R I M I N I LONDRA 
312 GENOVA-LONDRA 
324 TORINO P A R I G I 
370 ROMA M I L A N O A M S T E R D A M 
2C6 MILANO-ZURIGO 
293 MILANO-LONDRA 
244 M I L A N O - F R A N C O F O R T E 
376 M I L A N O - P A R I G I 
348 M I L A N O BARCELLONA 
328 M I L A N O NIZZA 
212 M I L A N O G I N E V R A 
344 M I L A N O M A D R I D 
290 NAPOLI M ILANO-LONDRA 
420 ROMA T R I P O L I 

260 ROMA M I L A N O MONACO-AMBURGO 
240 M I L A N O - F R A N C O F O R T E 
226 M I L A N O STOCCARDA-DUSSELDORF 
214 M I L A N O ZURIGO 
326 M I L A N O PARIG I 
272 M I L A N O B R U X E L L E S 
259 M I L A N O V I E N N A 
336 M I L A N O P A R I G I 

RETE INTERCONTINENTALE 
OPERANO T U T T I R E G O L A R M E N T E . 

Par i . 

Par». 

07,00 
07,00 
07,00 
07.00 
07,10 
07.15 
07,30 
07,35 
08,30 
08,35 
09.05 
09,20 
09,30 
09.35 
10,10 
11,00 
11.10 
11,20 
12,20 
13,00 
13,05 
13 45 
15.30 
15.40 
15,55 
16.15 
17.20 
17^5 
18.00 
18,10 
19,20 
20.00 

02,00 
06,40 
07.10 
09,00 
09,45 
10,15 
10,30 
10.43 
13.10 
13,15 
13,35 
13,35 
17.35 
17.45 
18,00 
1945 
19.45 
20,05 
70,10 
20,25 
20 30 
20,40 

COMUNICATO 
A. T. I. 

La Società A.T.I. — Aereo Trasporti 
Italiani — comunica che durante il 
giorno .°,0 tutti i propri voli su territo
rio nazionale opereranno regolarmente 

come da orario 

http://st.ua
http://impienditori.il
http://stfs-.il
http://toiiti.it
http://apparirehlx.ro
http://attiiol.ua
file:///erten7e

